
Proprio della Liturgia delle Ore dei Carmelitani Scalzi

16 dicembre

BEATA MARIA DEGLI ANGELI
FONTANELLA, VERGINE

Memoria facoltativa

Marianna Fontanella nacque a Torino nel 1661, dove trascorse tutta la
vita, e morì nel 1717. Entrò nel 1675 nel monastero delle Carmelitane
Scalze e fu più volte priora, educando le novizie all’autentico spirito tere-
siano.  Immersa  quasi  costantemente  nella  notte  dello  spirito  e  in
continuo  stato  di  orazione,  lasciò  alle  sorelle  innumerevoli  esempi  di
amore ardente. Coltivò una singolare devozione per san Giuseppe, e in
suo onore fondò un monastero a Moncalieri (TO).  Venne beatificata da
Pio IX nel 1865.

Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose con salmodia del giorno
dal salterio.

Lodi mattutine

Ant. al Ben. 
Principio della sapienza è temere il Signore;
corona della sapienza è la beatitudine in Dio.

ORAZIONE

O Dio, che ti compiaci di stabilire la tua dimora in coloro che ti servono
con cuore semplice e puro, per intercessione della beata Maria degli Angeli
fa’  che  viviamo con purezza evangelica  per  averti  sempre ospite in  noi,
tempio vivo della tua gloria. Per il nostro Signore.

Vespri

Ant. al Magn. 
Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, 
perché tu sei con me, Signore.
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SECONDA LETTURA

Dal «Cammino di perfezione» di santa Teresa di Gesù, vergine
(C 40,3.7.8; Milano 2000, pp. 836, 838)

Il vero amore di Dio non può essere tenuto nascosto

Coloro  che  amano  veramente  Dio,  amano  tutto  ciò  che  è  buono,
desiderano tutto ciò che è buono, favoriscono tutto ciò che è buono, lodano
tutto ciò che è buono, si uniscono sempre ai buoni, li aiutano e li difendono;
non amano altro che la verità e ciò che è degno di essere amato. Pensate che
sia possibile,  per chi ama veramente Dio, amare cose vane? Su di lui  non
hanno alcun potere le ricchezze, i piaceri del mondo, gli onori. Non conosce
né  contese  né invidie.  Tutto  perché non  vuole  altro  se  non  accontentare
l’Amato. Muore dal desiderio di esserne riamato; pertanto fa consistere la
sua vita nel cercare il modo di riuscirgli più gradito. Potrà mai nascondersi
tale  amore?  Oh,  l’amore  di  Dio  –  se  veramente  amore  –  non  si  può  na-
scondere! Se non mi credete, guardate san Paolo e la Maddalena: il primo,
cioè san Paolo, in tre giorni cominciò a dimostrare di essere malato d’amore;
la Maddalena fin dal primo giorno. E com’era evidente il loro amore! È vero
che può essere maggiore o minore, pertanto si rivela in proporzione della
sua forza: molto, se è grande; poco, se è piccola; ma poco o molto, se è amore
di Dio, si riconosce sempre.

Come si  potrebbe nascondere un amore così  forte,  così  giusto,  che va
sempre aumentando, che nulla è capace di estinguere? Esso poggia su tal
fondamento che è la certezza di essere ricambiato da un amore di cui non si
può dubitare,  perché  si  è  manifestato  tanto  chiaramente,  con  tormenti  e
pene così grandi e con tanto spargimento di sangue,  fino all’immolazione
della vita, proprio perché non ci restasse alcun dubbio su di esso.

Piaccia a Sua Maestà di concederci l’amore divino, prima di farci lasciare
questa  vita,  perché  sarà  d’incredibile  conforto  nel  momento  della  morte
pensare di dover essere giudicate da chi abbiamo amato sopra ogni cosa.
Potremo presentarci sicure circa l’esito del processo dei nostri debiti: non
sarà andare in terra straniera, ma nella propria patria, poiché è quella di chi
tanto amiamo e che a sua volta ci ama tanto.

RESPONSORIO Sal 144,19-20; Rm 8,28
.℞ Il Signore  appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascolta il loro

grido e li salva. * Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano.
.℣ Noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio.
.℞ Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano.



Proprio della Liturgia delle Ore dei Carmelitani Scalzi

16 dicembre

BEATA MARIA DEGLI ANGELI
FONTANELLA, VERGINE

Memoria facoltativa

Marianna Fontanella nacque a Torino nel 1661, dove trascorse tutta la
vita, e morì nel 1717. Entrò nel 1675 nel monastero delle Carmelitane
Scalze e fu più volte priora, educando le novizie all’autentico spirito tere-
siano.  Immersa  quasi  costantemente  nella  notte  dello  spirito  e  in
continuo  stato  di  orazione,  lasciò  alle  sorelle  innumerevoli  esempi  di
amore ardente. Coltivò una singolare devozione per san Giuseppe, e in
suo onore fondò un monastero a Moncalieri (TO).  Venne beatificata da
Pio IX nel 1865.

Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose con salmodia del giorno
dal salterio.

Lodi mattutine

Ant. al Ben. 
Principio della sapienza è temere il Signore;
corona della sapienza è la beatitudine in Dio.

ORAZIONE

O Dio, che ti compiaci di stabilire la tua dimora in coloro che ti servono
con cuore semplice e puro, per intercessione della beata Maria degli Angeli
fa’  che  viviamo con purezza evangelica  per  averti  sempre ospite in  noi,
tempio vivo della tua gloria. Per il nostro Signore.

Vespri

Ant. al Magn. 
Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, 
perché tu sei con me, Signore.

liturgiacarmelitana.wordpress.com

Ufficio delle letture

SECONDA LETTURA

Dal «Cammino di perfezione» di santa Teresa di Gesù, vergine
(C 40,3.7.8; Milano 2000, pp. 836, 838)

Il vero amore di Dio non può essere tenuto nascosto

Coloro  che  amano  veramente  Dio,  amano  tutto  ciò  che  è  buono,
desiderano tutto ciò che è buono, favoriscono tutto ciò che è buono, lodano
tutto ciò che è buono, si uniscono sempre ai buoni, li aiutano e li difendono;
non amano altro che la verità e ciò che è degno di essere amato. Pensate che
sia possibile,  per chi ama veramente Dio, amare cose vane? Su di lui  non
hanno alcun potere le ricchezze, i piaceri del mondo, gli onori. Non conosce
né  contese  né invidie.  Tutto  perché non  vuole  altro  se  non  accontentare
l’Amato. Muore dal desiderio di esserne riamato; pertanto fa consistere la
sua vita nel cercare il modo di riuscirgli più gradito. Potrà mai nascondersi
tale  amore?  Oh,  l’amore  di  Dio  –  se  veramente  amore  –  non  si  può  na-
scondere! Se non mi credete, guardate san Paolo e la Maddalena: il primo,
cioè san Paolo, in tre giorni cominciò a dimostrare di essere malato d’amore;
la Maddalena fin dal primo giorno. E com’era evidente il loro amore! È vero
che può essere maggiore o minore, pertanto si rivela in proporzione della
sua forza: molto, se è grande; poco, se è piccola; ma poco o molto, se è amore
di Dio, si riconosce sempre.

Come si  potrebbe nascondere un amore così  forte,  così  giusto,  che va
sempre aumentando, che nulla è capace di estinguere? Esso poggia su tal
fondamento che è la certezza di essere ricambiato da un amore di cui non si
può dubitare,  perché  si  è  manifestato  tanto  chiaramente,  con  tormenti  e
pene così grandi e con tanto spargimento di sangue,  fino all’immolazione
della vita, proprio perché non ci restasse alcun dubbio su di esso.

Piaccia a Sua Maestà di concederci l’amore divino, prima di farci lasciare
questa  vita,  perché  sarà  d’incredibile  conforto  nel  momento  della  morte
pensare di dover essere giudicate da chi abbiamo amato sopra ogni cosa.
Potremo presentarci sicure circa l’esito del processo dei nostri debiti: non
sarà andare in terra straniera, ma nella propria patria, poiché è quella di chi
tanto amiamo e che a sua volta ci ama tanto.

RESPONSORIO Sal 144,19-20; Rm 8,28
.℞ Il Signore  appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascolta il loro

grido e li salva. * Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano.
.℣ Noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio.
.℞ Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano.


